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Alle 11 di questa mattina, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza, nell’Aula Paolo VI in Vaticano, i
Rappresentanti dei mezzi di comunicazione sociale presenti a Roma in occasione del Conclave e della Sua
elezione al Soglio Pontificio.

Dopo I'indirizzo di omaggio dell’Arcivescovo Claudio Maria Celli, Presidente del Pontificio Consiglio delle
Comunicazioni Sociali, il Papa ha rivolto ai presenti il discorso che riportiamo di seguito:

® DISCORSO DEL SANTO PADRE

Cari amici,

sono lieto, all'inizio del mio ministero nella Sede di Pietro, di incontrare voi, che avete lavorato qui a Roma in
questo periodo cosi intenso, iniziato con il sorprendente annuncio del mio venerato Predecessore Benedetto
XVI, I'11 febbraio scorso. Saluto cordialmente ciascuno di voi.

Il ruolo dei mass-media & andato sempre crescendo in questi ultimi tempi, tanto che esso € diventato
indispensabile per narrare al mondo gli eventi della storia contemporanea. Un ringraziamento speciale rivolgo
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quindi a voi per il vostro qualificato servizio dei giorni scorsi — avete lavorato, eh! avete lavorato! —, in cui gli
occhi del mondo cattolico e non solo si sono rivolti alla Citta Eterna, in particolare a questo territorio che ha per
"baricentro” la tomba di San Pietro. In queste settimane avete avuto modo di parlare della Santa Sede, della
Chiesa, dei suoi riti e tradizioni, della sua fede e in particolare del ruolo del Papa e del suo ministero.

Un ringraziamento particolarmente sentito va a quanti hanno saputo osservare e presentare questi eventi della
storia della Chiesa tenendo conto della prospettiva piu giusta in cui devono essere letti, quella della fede. Gli
avvenimenti della storia chiedono quasi sempre una lettura complessa, che a volte pud anche comprendere la
dimensione della fede. Gli eventi ecclesiali non sono certamente piu complicati di quelli politici o economici! Essi
pero hanno una caratteristica di fondo particolare: rispondono a una logica che non € principalmente quella delle
categorie, per cosi dire, mondane, e proprio per questo non & facile interpretarli e comunicarli ad un pubblico
vasto e variegato. La Chiesa, infatti, pur essendo certamente anche un’istituzione umana, storica, con tutto
quello che comporta, non ha una natura politica, ma essenzialmente spirituale: & il Popolo di Dio, il Santo
Popolo di Dio, che cammina verso I'incontro con Gesu Cristo. Soltanto ponendosi in questa prospettiva si pud
rendere pienamente ragione di quanto la Chiesa Cattolica opera.

Cristo ¢ il Pastore della Chiesa, ma la sua presenza nella storia passa attraverso la liberta degli uomini: tra di
essi uno viene scelto per servire come suo Vicario, Successore dell’Apostolo Pietro, ma Cristo € il centro, non il
Successore di Pietro: Cristo. Cristo € il centro. Cristo € il riferimento fondamentale, il cuore della Chiesa. Senza
di Lui, Pietro e la Chiesa non esisterebbero né avrebbero ragion d’essere. Come ha ripetuto piu volte Benedetto
XVI, Cristo € presente e guida la sua Chiesa. In tutto quanto & accaduto il protagonista &, in ultima analisi, lo
Spirito Santo. Egli ha ispirato la decisione di Benedetto XVI per il bene della Chiesa; Egli ha indirizzato nella
preghiera e nell’elezione i Cardinali.

E’ importante, cari amici, tenere in debito conto questo orizzonte interpretativo, questa ermeneutica, per mettere
a fuoco il cuore degli eventi di questi giorni.

Da qui nasce anzitutto un rinnovato e sincero ringraziamento per le fatiche di questi giorni particolarmente
impegnativi, ma anche un invito a cercare di conoscere sempre di piu la vera natura della Chiesa e anche il suo
cammino nel mondo, con le sue virtu e con i suoi peccati, e conoscere le motivazioni spirituali che la guidano e
che sono le piu autentiche per comprenderla. Siate certi che la Chiesa, da parte sua, riserva una grande
attenzione alla vostra preziosa opera; voi avete la capacita di raccogliere ed esprimere le attese e le esigenze
del nostro tempo, di offrire gli elementi per una lettura della realta. 1l vostro lavoro necessita di studio, di
sensibilita, di esperienza, come tante altre professioni, ma comporta una particolare attenzione nei confronti
della verita, della bonta e della bellezza; e questo ci rende particolarmente vicini, perché la Chiesa esiste per
comunicare proprio questo: la Verita, la Bonta e la Bellezza "in persona”. Dovrebbe apparire chiaramente che
siamo chiamati tutti non a comunicare noi stessi, ma questa triade esistenziale che conformano verita, bonta e
bellezza.

Alcuni non sapevano perché il Vescovo di Roma ha voluto chiamarsi Francesco. Alcuni pensavano a Francesco
Saverio, a Francesco di Sales, anche a Francesco d’Assisi. lo vi raccontero la storia. Nell’'elezione, io avevo
accanto a me l'arcivescovo emerito di San Paolo e anche prefetto emerito della Congregazione per il Clero, il
cardinale Claudio Hummes: un grande amico, un grande amico! Quando la cosa diveniva un po’ pericolosa, lui
mi confortava. E quando i voti sono saliti a due terzi, viene I'applauso consueto, perché e stato eletto il Papa. E
lui mi abbraccio, mi bacid e mi disse: "Non dimenticarti dei poveri!". E quella parola € entrata qui: i poveri, i
poveri. Poi, subito, in relazione ai poveri ho pensato a Francesco d’Assisi. Poi, ho pensato alle guerre, mentre lo
scrutinio proseguiva, fino a tutti i voti. E Francesco € 'uomo della pace. E cosi, € venuto il nome, nel mio cuore:
Francesco d’Assisi. E’ per me 'uomo della poverta, 'uomo della pace, 'uomo che ama e custodisce il creato; in
qguesto momento anche noi abbiamo con il creato una relazione non tanto buona, no? E’ 'uomo che ci da questo
spirito di pace, 'uomo povero ... Ah, come vorrei una Chiesa povera e per i poveri! Dopo, alcuni hanno fatto
diverse battute. "Ma, tu dovresti chiamarti Adriano, perché Adriano VI ¢ stato il riformatore, bisogna riformare
...". E un altro mi ha detto: "No, no: il tuo nome dovrebbe essere Clemente". "Ma perché?". "Clemente XV: cosi
ti vendichi di Clemente XIV che ha soppresso la Compagnia di Gesu!". Sono battute ... Vi voglio tanto bene, vi
ringrazio per tutto quello che avete fatto. E penso al vostro lavoro: vi auguro di lavorare con serenita e con frutto,
e di conoscere sempre meglio il Vangelo di Gesu Cristo e la realta della Chiesa. Vi affido all'intercessione della
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Beata Vergine Maria, Stella dell’evangelizzazione. E auguro il meglio a voi e alle vostre famiglie, a ciascuna
delle vostre famiglie. E imparto di cuore a tutti voi la benedizione. Grazie.

Les dije que les daba de corazon la bendicion. Como muchos de ustedes no pertenecen a la Iglesia catdlica,
otros no son creyentes, de corazén doy esta bendicion en silencio, a cada uno de ustedes, respetando la
conciencia de cada uno, pero sabiendo que cada uno de ustedes es hijo de Dios. Que Dios los bendiga!

[Vi avevo detto che vi avrei dato di cuore la mia benedizione. Dato che molti di voi non appartengono alla Chiesa
cattolica, altri non sono credenti, imparto di cuore questa benedizione, in silenzio, a ciascuno di voi, rispettando
la coscienza di ciascuno, ma sapendo che ciascuno di voi é figlio di Dio. Che Dio vi benedica.]

[00377-XX.01] [Testo originale: Plurilingue]

° TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESE

Chers amis,

Au début de mon ministére sur le Siege de Pierre, je suis heureux de vous rencontrer, vous qui avez travaillé ici
a Rome en cette période si intense, commencée par la surprenante annonce de mon vénéré Prédécesseur
Benoit XVI, le 11 février dernier. Je salue cordialement chacun de vous.

Ces derniers temps, le réle des mass-media est allé toujours crescendo, si bien qu’il est devenu indispensable
pour raconter au monde les événements de I'histoire contemporaine. Je vous adresse donc un remerciement
spécial pour votre service compétent des jours derniers, — vous avez travaillé, hé ! vous avez travaillé ! — au
cours desquels les yeux du monde catholique et pas seulement, se sont tournés vers la Ville Eternelle, en
particulier vers ce territoire qui a pour « centre de gravité » la tombe de saint Pierre. Pendant ces semaines vous
avez eu l'occasion de parler du Saint-Siege, de I’Eglise, de ses rites et traditions, de sa foi et en particulier du
réle du Pape et de son ministere.

Un remerciement particulierement chaleureux va a ceux qui ont su observer et présenter ces événements de
I'histoire de I'Eglise en tenant compte de la perspective plus juste dans laquelle ils doivent étre lus, celle de la
foi. Les événements de I'histoire demandent presque toujours une lecture complexe, qui parfois peut aussi
comprendre la dimension de la foi. Les événements ecclésiaux ne sont certainement pas plus compliqués que
les événements politiques ou économiques ! Cependant ils ont une caractéristique fondamentale particuliére : ils
répondent a une logique qui n’est pas principalement celle des catégories, pour ainsi dire, mondaines, et
justement pour cela il n’est pas facile de les interpréter et de les communiquer a un public vaste et varié. En
effet I’Eglise, tout en étant certainement aussi une institution humaine, historique, avec tout ce que cela
comporte, n’a pas une nature politique, mais essentiellement spirituelle : elle est le Peuple de Dieu, le saint
Peuple de Dieu, qui marche vers la rencontre avec Jésus Christ. C’est seulement en se mettant dans cette
perspective qu’on peut rendre pleinement raison de ce que I'Eglise catholique accomplit.

Le Christ est le Pasteur de I'Eglise, mais sa présence dans I'histoire passe par la liberté des hommes : parmi
eux I'un est choisi pour servir comme son Vicaire, Successeur de I’Apdtre Pierre, mais le Christ est le centre,
non le Successeur de Pierre : le Christ. Le Christ est le centre. Le Christ est la référence fondamentale, le cosur
de I'Eglise. Sans lui, Pierre et 'Eglise n’existeraient pas et n’auraient pas de raison d’étre. Comme I'a répété
plusieurs fois Benoit XVI, le Christ est présent et guide son Eglise. Dans tout ce qui est arrivé, le protagoniste
est, en derniére analyse, I'Esprit-Saint. Il a inspiré la décision de Benoit XVI pour le bien de I'Eglise ; il a orienté
les Cardinaux dans la priére et dans I'élection.

Chers amis, il est important de tenir compte de cet horizon interprétatif, de cette herméneutique, pour mettre au
point le cceur des événements de ces jours-ci.

De la nait avant tout un remerciement renouvelé et sincére pour les fatigues de ces jours particulierement
prenants, mais aussi une invitation a chercher a connaitre toujours plus la vraie nature de I'Eglise, et aussi son
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cheminement dans le monde, avec ses vertus et avec ses péchés, et connaitre les motivations spirituelles qui la
guident et qui sont les plus authentiques pour la comprendre. Soyez certains que I'Eglise, pour sa part, préte
une grande attention a votre précieux travail ; vous avez la capacité de recueillir et d’exprimer les attentes et les
exigences de notre temps, d’offrir les éléments pour une lecture de la réalité. Votre travail a besoin d’étude, de
sensibilité, d’expérience, comme tant d’autres professions, mais il implique une attention particuliere par rapport
ala vérité, a la bonté et & la beauté ; et cela nous rend particuli&rement proches, parce que I'Eglise existe pour
communiquer justement ceci : la Vérité, la Bonté et la Beauté « en personne ». Il devrait apparaitre clairement
gue nous sommes tous appelés non a nous communiquer nous-mémes, mais a communiquer cette triade
existentielle que forment vérité, bonté et beauté.

Certains ne savaient pas pourquoi I'Evéque de Rome a voulu s’appeler Francois. Certains pensaient & Francois
Xavier, a Francois de Sales, et aussi a Francois d’Assise. Je vais vous raconter l'histoire. A I'élection, javais a
c6té de moi I'Archevéque émérite de Sao Paulo et aussi le Préfet émérite de la Congrégation pour le Clergé, le
Cardinal Claudio Hummes : un grand ami, un grand ami ! Quand la chose devenait un peu dangereuse, lui me
réconfortait. Et quand les votes sont montés aux deux tiers, 'applaudissement habituel a eu lieu, parce que le
Pape a été élu. Et lui m’a serré dans ses bras, il m’a embrassé et m’a dit : « N'oublie pas les pauvres ! » Et cette
parole est entrée en moi : les pauvres, les pauvres. Ensuite, aussitot, en relation aux pauvres j'ai pensé a
Francois d’Assise. Ensuite j’ai pensé aux guerres, alors que le scrutin se poursuivait, jusqu’a la fin des votes. Et
Francois est 'lhomme de la paix. Et ainsi est venu le nom, dans mon coeur : Frangois d’Assise. C’est pour moi
’lhomme de la pauvreté, ’'homme de la paix, 'lhomme qui aime et préserve la création ; en ce moment nous
avons aussi avec la création une relation qui n’est pas trés bonne, non ? C’est 'homme qui nous donne cet
esprit de paix, ’homme pauvre... Ah, comme je voudrais une Eglise pauvre et pour les pauvres ! Aprés, certains
ont fait diverses plaisanteries : « Mais, tu devrais t'appeler Adrien, parce que Adrien VI a été le réformateur, il y
a besoin de réformer... ». Et un autre m’a dit : « Non, non : ton nom devrait étre Clément ». « Mais pourquoi ? ».
« Clément XV : ainsi tu te venges de Clément XIV qui a supprimé la Compagnie de Jésus ! » Ce sont des
plaisanteries... Je vous aime beaucoup, je vous remercie pour tout ce que vous avez fait. Et je pense a votre
travail : je vous souhaite de travailler avec sérénité et avec fruit, et de connaitre toujours mieux I'Evangile de
Jésus Christ et la réalité de I'Eglise. Je vous confie & I'intercession de la Bienheureuse Vierge Marie, Etoile de
I'évangélisation. Et je vous souhaite ce qu’il y a de meilleur a vous et a vos familles, a chacune de vos familles.
Et de grand cceur je vous adresse a tous ma Bénédiction. Merci.

(Paroles en espagnol)

Je vous avais dit que je vous aurais donné de grand coeur ma bénédiction. Etant donné que beaucoup d’entre
vous n’appartiennent pas a I'Eglise catholique, d’autres ne sont pas croyants, jadresse de tout coeur cette
bénédiction, en silence, a chacun de vous, respectant la conscience de chacun, mais sachant que chacun de
vous est enfant de Dieu. Que Dieu vous bénisse.

[00377-03.01] [Texte original: Plurilingue]
e TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Dear Friends,

At the beginning of my ministry in the See of Peter, | am pleased to meet all of you who have worked here in
Rome throughout this intense period which began with the unexpected announcement made by my venerable
Predecessor Benedict XVI on 11 February last. To each of you | offer a cordial greeting.

The role of the mass media has expanded immensely in these years, so much so that they are an essential
means of informing the world about the events of contemporary history. | would like, then, to thank you in a
special way for the professional coverage which you provided during these days — you really worked, didn’t you?
— when the eyes of the whole world, and not just those of Catholics, were turned to the Eternal City and
particularly to this place which has as its heart the tomb of Saint Peter. Over the past few weeks, you have had
to provide information about the Holy See and about the Church, her rituals and traditions, her faith and above
all the role of the Pope and his ministry.
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| am particularly grateful to those who viewed and presented these events of the Church’s history in a way which
was sensitive to the right context in which they need to be read, namely that of faith. Historical events almost
always demand a nuanced interpretation which at times can also take into account the dimension of faith.
Ecclesial events are certainly no more intricate than political or economic events! But they do have one particular
underlying feature: they follow a pattern which does not readily correspond to the "worldly" categories which we
are accustomed to use, and so it is not easy to interpret and communicate them to a wider and more varied
public. The Church is certainly a human and historical institution with all that that entails, yet her nature is not
essentially political but spiritual: the Church is the People of God, the Holy People of God making its way to
encounter Jesus Christ. Only from this perspective can a satisfactory account be given of the Church’s life and
activity.

Christ is the Church’s Pastor, but his presence in history passes through the freedom of human beings; from
their midst one is chosen to serve as his Vicar, the Successor of the Apostle Peter. Yet Christ remains the
centre, not the Sucessor of Peter: Christ, Christ is the centre. Christ is the fundamental point of reference, the
heart of the Church. Without him, Peter and the Church would not exist or have reason to exist. As Benedict XVI
frequently reminded us, Christ is present in Church and guides her. In everything that has occurred, the principal
agent has been, in the final analysis, the Holy Spirit. He prompted the decision of Benedict XVI for the good of
the Church; he guided the Cardinals in prayer and in the election.

It is important, dear friends, to take into due account this way of looking at things, this hermeneutic, in order to
bring into proper focus what really happened in these days.

All of this leads me to thank you once more for your work in these particularly demanding days, but also to ask
you to try to understand more fully the true nature of the Church, as well as her journey in this world, with her
virtues and her sins, and to know the spiritual concerns which guide her and are the most genuine way to
understand her. Be assured that the Church, for her part, highly esteems your important work. At your disposal
you have the means to hear and to give voice to people’s expectations and demands, and to provide for an
analysis and interpretation of current events. Your work calls for careful preparation, sensitivity and experience,
like so many other professions, but it also demands a particular concern for what is true, good and beautiful.
This is something which we have in common, since the Church exists to communicate precisely this: Truth,
Goodness and Beauty "in person”. It should be apparent that all of us are called not to communicate ourselves,
but this existential triad made up of truth, beauty and goodness.

Some people wanted to know why the Bishop of Rome wished to be called Francis. Some thought of Francis
Xavier, Francis De Sales, and also Francis of Assisi. | will tell you the story. During the election, | was seated
next to the Archbishop Emeritus of Sdo Paolo and Prefect Emeritus of the Congregation for the Clergy, Cardinal
Claudio Hummes: a good friend, a good friend! When things were looking dangerous, he encouraged me. And
when the votes reached two thirds, there was the usual applause, because the Pope had been elected. And he
gave me a hug and a kiss, and said: "Don't forget the poor!" And those words came to me: the poor, the poor.
Then, right away, thinking of the poor, | thought of Francis of Assisi. Then | thought of all the wars, as the votes
were still being counted, till the end. Francis is also the man of peace. That is how the name came into my heart:
Francis of Assisi. For me, he is the man of poverty, the man of peace, the man who loves and protects creation;
these days we do not have a very good relationship with creation, do we? He is the man who gives us this spirit
of peace, the poor man ... How | would like a Church which is poor and for the poor! Afterwards, people were
joking with me. "But you should call yourself Hadrian, because Hadrian VI was the reformer, we need a
reform..." And someone else said to me: "No, no: your name should be Clement". "But why?" "Clement XV: thus
you pay back Clement XIV who suppressed the Society of Jesus!" These were jokes. | love all of you very much,
| thank you for everything you have done. | pray that your work will always be serene and fruitful, and that you
will come to know ever better the Gospel of Jesus Christ and the rich reality of the Church’s life. | commend you
to the intercession of the Blessed Virgin Mary, Star of Evangelization, and with cordial good wishes for you and
your families, each of your families. | cordially impart to all of you my blessing. Thank you.

(In Spanish)
| told you | was cordially imparting my blessing. Since many of you are not members of the Catholic Church, and
others are not believers, | cordially give this blessing silently, to each of you, respecting the conscience of each,



but in the knowledge that each of you is a child of God. May God bless you!

[00377-02.01] [Original text: Plurilingual]

° TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Liebe Freunde!

Ich freue mich, zu Beginn meines Dienstes auf dem Stuhl Petri mit Ihnen zusammenzukommen, die Sie in
dieser so intensiven Zeit seit der Uberraschenden Ankiindigung meines verehrten Vorgangers Benedikt XVI. am
vergangenen 11. Februar hier in Rom gearbeitet haben. Ganz herzlich griiRe ich einen jeden von lhnen.

Die Rolle der Massenmedien ist in der letzten Zeit stdndig gewachsen, so sehr, dass sie unverzichtbar
geworden ist, um der Welt die Ereignisse der Gegenwart zu berichten. So gilt Ihnen mein besonderer Dank flr
Ihren qualifizierten Dienst in den vergangenen Tagen — Sie hatten zu tun, ja, Sie hatten viel zu tun —, in denen
nicht nur die Augen der katholischen Welt auf die Ewige Stadt gerichtet waren, besonders auf jenen Gebiet, das
im Grab des heiligen Petrus seinen Schwerpunkt hat. In diesen Wochen hatten Sie die Gelegenheit, tiber den
Heiligen Stuhl, Uber die Kirche, ihre Riten und Traditionen, ihren Glauben und insbesondere Uber die Bedeutung
des Papstes und seines Amtes zu sprechen.

Ganz besonders danken mdéchte ich allen, die es verstanden haben, diese Ereignisse der Geschichte der Kirche
so zu beobachten und zu vermitteln, dass sie dabei der rechten Perspektive Rechnung trugen, in der diese
Ereignisse gelesen werden mussen, der Perspektive des Glaubens. Die geschichtlichen Geschehnisse
verlangen nahezu immer eine umfassende Lesart, die manchmal auch die Dimension des Glaubens mit
einschlief’t. Kirchliche Ereignisse sind sicher nicht komplizierter als politische oder wirtschaftliche! Sie haben
aber einen grundlegend spezifischen Charakter: Sie entsprechen einer Logik, die nicht prinzipiell den — um es so
zu sagen — weltlichen Kategorien zugehdrt, und eben daher ist es nicht leicht, sie einer breiten und bunten
Offentlichkeit zu erklaren und zu vermitteln. Selbst wenn die Kirche gewiss auch eine menschliche,
geschichtliche Institution ist mit allem, was damit verbunden ist, so hat sie doch keine politische, sondern eine
wesentlich geistliche Natur: Sie ist das Volk Gottes, das heilige Volk Gottes, das unterwegs ist zur Begegnung
mit Jesus Christus. Nur in dieser Perspektive kann man vollkommen erklaren, was die katholische Kirche
bewirkt.

Christus ist der Hirte der Kirche, aber seine Gegenwart in der Geschichte geht liber die Freiheit der Menschen:
Unter ihnen wird einer ausgewahlt, um als sein Stellvertreter, als Nachfolger des Apostels Petrus zu dienen,
doch Christus ist die Mitte, nicht der Nachfolger Petri — Christus. Christus ist die Mitte. Christus ist der Grund und
Bezugspunkt, das Herz der Kirche. Ohne ihn gabe es weder Petrus und die Kirche, noch héatten sie einen Grund
zu bestehen. Wie Benedikt XVI. 6fters wiederholt hat, ist Christus gegenwartig und leitet seine Kirche. In allem,
was geschehen ist, ist letztlich der Heilige Geist der Protagonist. Er hat die Entscheidung Benedikts XVI. zum
Wohl der Kirche angeregt; er hat die Kardinale im Gebet und bei der Wahl gelenkt.

Liebe Freunde, es ist wichtig, diesen Deutungshintergrund gebihrend zu beachten, um den Kern der Ereignisse
dieser Tage zu beleuchten.

Von daher kommt vor allem ein wiederholter und aufrichtiger Dank fiir die Miihen dieser besonders
anstrengenden Tage, aber auch eine Einladung, danach zu suchen, das wahre Wesen der Kirche und auch
ihren Weg in der Welt — mit allen Starken und Stnden — immer besser zu kennen wie auch die geistlichen
Beweggriinde, die sie leiten und die ganz authentisch sind, um so die Kirche zu verstehen. Seien Sie gewiss,
dass die Kirche ihrerseits Ihrem wertvollen Wirken grofe Aufmerksamkeit entgegenbringt; Sie vermdgen die
Erwartungen und BedUrfnisse unserer Zeit zu sammeln und auszudriicken, die Elemente fir eine Lesart der
Wirklichkeit zu bieten. lhre Arbeit braucht Studium, Gespir und Erfahrung wie viele andere Berufe, doch bringt
sie eine besondere Aufmerksamkeit gegentiber der Wahrheit mit sich; und dies bringt uns nahe, da die Kirche
da ist, um genau das mitzuteilen: das Wahre, das Gute und das Schéne ,in Person". Es sollte klar erscheinen,
dass wir alle gerufen sind, nicht uns selbst mitzuteilen, sondern diese wesentliche Dreiheit, welche das Wahre,
das Gute und das Schdéne bilden.
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Manche wussten nicht, warum der Bischof von Rom sich Franziskus nennen wollte. Einige dachten an Franz
Xaver, an Franz von Sales und auch an Franz von Assisi. Ich erzahle lhnen eine Geschichte. Bei der Wahl safl}
neben mir der emeritierte Erzbischof von Sdo Paolo und friihere Prafekt der Kongregation fiir den Klerus
Kardinal Claudio Hummes - ein groRer Freund, ein grof3er Freund! Als die Sache sich etwas zuspitzte, hat er
mich bestarkt. Und als die Stimmen zwei Drittel erreichten, erscholl der tbliche Applaus, da der Papst gewahlt
war. Und er umarmte, kiisste mich und sagte mir: ,Vergiss die Armen nicht!" Und da setzte sich dieses Wort in
mir fest: die Armen, die Armen. Dann sofort habe ich in Bezug auf die Armen an Franz von Assisi gedacht. Dann
habe ich an die Kriege gedacht, wahrend die Auszahlung voranschritt bis zu allen Stimmen. Und Franziskus ist
der Mann des Friedens. So ist mir der Name ins Herz gedrungen: Franz von Assisi. Er ist fir mich der Mann der
Armut, der Mann des Friedens, der Mann, der die Schépfung liebt und bewahrt. Gegenwartig haben auch wir
eine nicht sehr gute Beziehung zur Schépfung, oder? Er ist der Mann, der uns diesen Geist des Friedens gibt,
der Mann der Armut. ... Ach, wie mdchte ich eine arme Kirche fir die Armen! Einige haben dann verschiedene
scherzhafte Bemerkungen gemacht. ,Aber du musstest dich Hadrian nennen, denn Hadrian VI. war der
Reformer; es braucht Reformen ..." Ein anderer sagte mir: ,Nein, nein, dein Name miisste Clemens sein." ,Aber
warum?" ,Clemens XV.: So rachst du dich an Clemens XIV., der den Jesuitenorden aufgehoben hat." Es sind
Scherze ... Ich bin Ihnen sehr verbunden und danke Ihnen fir alles, was Sie getan haben. Und ich denke an
Ihre Arbeit: Ich wiinsche Ihnen, dass Sie sachlich und fruchtbringend arbeiten und dass Sie das Evangelium
Jesu Christi und damit das Leben der Kirche immer besser verstehen. Ich empfehle Sie der Flirsprache der
seligen Jungfrau Maria, Stern der Evangelisierung. lhnen und Ihren Familien wiinsche ich alles Gute, und von
Herzen segne ich Sie alle.

(spanisch)

Ich habe gesagt, dass ich Ihnen von Herzen meinen Segen erteilen wirde. Da aber viele von Ihnen nicht der
katholischen Kirche angehoéren, andere nicht glaubig sind, erteile ich von Herzen diesen Segen in Stille jedem
von Ihnen mit Respekt vor dem Gewissen jedes einzelnen, aber im Wissen, dass jeder von lhnen ein Kind
Gottes ist. Gott segne Sie.

[00377-05.01] [Originalsprache: Mehrsprachig]
¢ TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLA

Queridos amigos

Al comienzo de mi ministerio en la Sede de Pedro, me alegra encontrarme con vosotros, que habéis trabajado
aqui en Roma en este momento tan intenso, que comenzoé con el anuncio sorprendente de mi venerado
predecesor, Benedicto XVI, el pasado 11 de febrero. Os saludo cordialmente a todos vosotros.

El papel de los medios de comunicacion ha ido creciendo cada vez mas en los ultimos tiempos, hasta el punto
de que se hecho imprescindible para relatar al mundo los acontecimientos de la historia contemporanea.
Expreso, pues, un agradecimiento especial a vosotros por vuestro competente servicio durante los dias
pasados — habéis trabajado jeh!, habéis trabajado — en los que el mundo catdlico, y no sélo el catdlico, ha
puesto sus ojos en la Ciudad Eterna, y particularmente en este territorio cuyo «centro de gravedad» es la tumba
de San Pedro. En estas semanas, habéis tenido ocasion de hablar de la Santa Sede, de la Iglesia, de sus ritos
y tradiciones, de su fe y, sobre todo, del papel del Papa y de su ministerio.

Doy gracias de corazon especialmente a quienes han sabido observar y presentar estos acontecimientos de la
historia de la Iglesia, teniendo en cuenta la justa perspectiva desde la que han de ser leidos, la de la fe. Los
acontecimientos de la historia requieren casi siempre una lectura compleja, que a veces puede incluir también
la dimension de la fe. Los acontecimientos eclesiales no son ciertamente mas complejos de los politicos o
economicos. Pero tienen una caracteristica de fondo peculiar: responden a una légica que no es principalmente
la de las categorias, por asi decirlo, mundanas; y precisamente por eso, no son faciles de interpretar y
comunicar a un publico amplio y diversificado. En efecto, aunque es ciertamente una institucion también
humana, historica, con todo lo que ello comporta, la Iglesia no es de naturaleza politica, sino esencialmente
espiritual: es el Pueblo de Dios. El santo Pueblo de Dios que camina hacia el encuentro con Jesucristo.
Unicamente desde esta perspectiva se puede dar plenamente razén de lo que hace la Iglesia Catélica.
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Cristo es el Pastor de la Iglesia, pero su presencia en la historia pasa a través de la libertad de los hombres:
uno de ellos es elegido para servir como su Vicario, Sucesor del apdstol Pedro; pero Cristo es el centro, no el
Sucesor de Pedro: Cristo. Cristo es el centro. Cristo es la referencia fundamental, el corazén de la Iglesia. Sin
él, ni Pedro ni la Iglesia existirian ni tendrian razén de ser. Como ha repetido tantas veces Benedicto XVI, Cristo
esta presente y guia a su Iglesia. En todo lo acaecido, el protagonista, en ultima instancia, es el Espiritu Santo.
El ha inspirado la decisién de Benedicto XVI por el bien de la Iglesia. El ha orientado en la oracién y la eleccién
a los cardenales.

Es importante, queridos amigos, tener debidamente en cuenta este horizonte interpretativo, esta hermenéutica,
para enfocar el corazén de los acontecimientos de estos dias.

De aqui nace ante todo un renovado y sincero agradecimiento por los esfuerzos de estos dias especialmente
fatigosos, pero también una invitacién a tratar de conocer cada vez mejor la verdadera naturaleza de la Iglesia,
y también su caminar por el mundo, con sus virtudes y sus pecados, y conocer las motivaciones espirituales
que la guian, y que son las mas auténticas para comprenderla. Tened la seguridad de que la Iglesia, por su
parte, dedica una gran atencidn a vuestro precioso cometido; tenéis la capacidad de recoger y expresar las
expectativas y exigencias de nuestro tiempo, de ofrecer los elementos para una lectura de la realidad. Vuestro
trabajo requiere estudio, sensibilidad y experiencia, como en tantas otras profesiones, pero implica una atencion
especial respecto a la verdad, la bondad y la belleza; y esto nos hace particularmente cercanos, porque la
Iglesia existe precisamente para comunicar esto: la Verdad, la Bondad y la Belleza «en persona». Deberia
quedar muy claro que todos estamos llamados, no a mostrarnos a nosotros mismos, sino a comunicar esta
triada existencial que conforman la verdad, la bondad y la belleza.

Algunos no sabian por qué el Obispo de Roma ha querido llamarse Francisco. Algunos pensaban en Francisco
Javier, en Francisco de Sales, también en Francisco de Asis. Les contaré la historia. Durante las elecciones,
tenia al lado al arzobispo emérito de San Pablo, y también prefecto emérito de la Congregacion para el clero, el
cardenal Claudio Hummes: un gran amigo, un gran amigo. Cuando la cosa se ponia un poco peligrosa, él me
confortaba. Y cuando los votos subieron a los dos tercios, hubo el acostumbrado aplauso, porque habia sido
elegido. Y él me abrazd, me beso, y me dijo: «No te olvides de los pobres». Y esta palabra ha entrado aqui: los
pobres, los pobres. De inmediato, en relacidon con los pobres, he pensado en Francisco de Asis. Después he
pensado en las guerras, mientras proseguia el escrutinio hasta terminar todos los votos. Y Francisco es el
hombre de la paz. Y asi, el nombre ha entrado en mi corazon: Francisco de Asis. Para mi es el hombre de la
pobreza, el hombre de la paz, el hombre que ama y custodia la creacion; en este momento, también nosotros
mantenemos con la creacion una relacion no tan buena, ;no? Es el hombre que nos da este espiritu de paz, el
hombre pobre... jAh, como quisiera una Iglesia pobre y para los pobres! Después, algunos hicieron diversos
chistes: «Pero tu deberias llamarte Adriano, porque Adriano VI fue el reformador, y hace falta reformar...». Y
otro me decia: «No, no, tu nombre deberia ser Clemente». «Y ;por qué?». «Clemente XV: asi te vengas de
Clemente X1V, que suprimié la Compafia de Jesus». Son bromas... Os quiero mucho. Os doy las gracias por
todo lo que habéis hecho. Y pienso en vuestro trabajo: os deseo que trabajéis con serenidad y con fruto, y que
conozcais cada vez mejor el Evangelio de Jesucristo y la realidad de la Iglesia. Os encomiendo a la intercesién
de la Santisima Virgen Maria, Estrella de la Evangelizacion, a la vez que os expreso los mejores deseos para
vosotros y vuestras familias, a cada una de vuestras familias, e imparto de corazén a todos mi Bendicion.

(Palabras en espariol)

Les dije que les daba de corazon la bendicion. Como muchos de ustedes no pertenecen a la Iglesia catdlica,
otros no son creyentes, de corazén doy esta bendicidn en silencio a cada uno de ustedes, respetando la
conciencia de cada uno, pero sabiendo que cada uno de ustedes es hijo de Dios. Que Dios los bendiga.

[00377-04.01][Texto original: Plurilinglie]

® TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESE

Queridos amigos,

Epara mim uma alegria poder, no inicio do meu ministério na Sé de Pedro, encontrar-vos, a vés que estivestes
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empenhados aqui em Roma num periodo tdo intenso como este que teve inicio com o inesperado anuncio do
meu venerado Predecessor Bento XVI, no dia 11 de Fevereiro passado. Saudo cordialmente a cada um de vos.

Ao longo dos ultimos tempos, ndo tem cessado de crescer o papel dos mass media, a ponto de se tornarem
indispensaveis para narrar ao mundo os acontecimentos da histéria contemporanea. Por isso, vos dirijo um
agradecimento especial a todos pelo vosso qualificado servigo — trabalhastes... e muito! — nos dias passados,
quando os olhos do mundo catélico € ndo so6 se voltaram para a Cidade Eterna, nomeadamente para este
territorio que tem como «centro de gravidade» o tumulo de Sao Pedro. Nestas semanas, tivestes ocasido de
falar da Santa Sé, da Igreja, dos seus ritos e tradi¢coes, da sua fé e, de modo particular, do papel do Papa e do
seu ministério.

Um agradecimento particularmente sentido dirijo a quantos souberam olhar e apresentar estes acontecimentos
da historia da Igreja, tendo em conta a perspectiva mais justa em que devem ser lidos: a perspectiva da fé.
Quase sempre os acontecimentos da historia reclamam uma leitura complexa, podendo eventualmente incluir
também a dimenséao da fé. Certamente os acontecimentos eclesiais ndo sdo mais complicados do que os da
politica ou da economia; mas possuem uma caracteristica fundamental prépria: seguem uma légica que nao
obedece primariamente a categorias por assim dizer mundanas e, por isso mesmo, nao € facil interpreta-los e
comunica-los a um publico amplo e variado. Realmente a Igreja, apesar de ser indubitavelmente uma instituicao
também humana e histérica, com tudo o que isso implica, ndo é de natureza politica, mas essencialmente
espiritual: € o Povo de Deus, o Povo santo de Deus, que caminha rumo ao encontro com Jesus Cristo. Somente
colocando-se nesta perspectiva é que se pode justificar plenamente aquilo que a Igreja Catdlica realiza.

Cristo é o Pastor da Igreja, mas a sua presencga na historia passa através da liberdade dos homens: um deles é
escolhido para servir como seu Vigario, Sucessor do Apostolo Pedro, mas Cristo € o centro. Ndo o Sucessor de
Pedro, mas Cristo. Cristo € o centro. Cristo € o ponto fundamental de referimento, o coragao da Igreja. Sem Ele,
Pedro e a Igreja nao existiriam, nem teriam razao de ser. Como repetidamente disse Bento XVI, Cristo esta
presente e guia a sua Igreja. O protagonista de tudo o que aconteceu foi, em ultima analise, o Espirito Santo.
Ele inspirou a decisdo tomada por Bento XVI para bem da Igreja; Ele dirigiu na oragéo e na eleicdo os Cardeais.

Eimportante, queridos amigos, ter em devida conta este horizonte interpretativo, esta hermenéutica, para
identificar o coracao dos acontecimentos destes dias.

Destas consideragdes nasce, antes de mais nada, um renovado e sincero agradecimento pelas canseiras
destes dias particularmente arduos, mas também um convite para procurardes conhecer cada vez mais a
verdadeira natureza da Igreja e também o seu caminho no mundo, com as suas virtudes e os seus pecados, e
conhecer as motivacdes espirituais que a norteiam e que sdo as mais verdadeiras para entendé-la. Podeis estar
certos de que a Igreja, por sua vez, presta grande atengéo ao vosso precioso trabalho; € que vOs tendes a
capacidade de identificar e exprimir as expectativas e as exigéncias do nosso tempo, de oferecer os elementos
necessarios para uma leitura da realidade. O vosso trabalho requer estudo, uma sensibilidade prépria e
experiéncia, como tantas outras profissdes, mas implica um cuidado especial pela verdade, a bondade e a
beleza; e isto torna-nos particularmente vizinhos, ja que a Igreja existe para comunicar precisamente isto: a
Verdade, a Bondade e a Beleza «<em pessoa». Deveria resultar claramente que todos somos chamados, nédo a
comunicar-nos a nés mesmos, mas esta triade existencial formada pela verdade, a bondade e a beleza.

Alguns n&o sabiam por que o Bispo de Roma se quis chamar Francisco. Alguns pensaram em Francisco Xavier,
em Francisco de Sales, e também em Francisco de Assis. Deixai que vos conte como se passaram as coisas.
Na eleicao, tinha ao meu lado o Cardeal Claudio Hummes, o arcebispo emérito de Sdo Paulo e também prefeito
emeérito da Congregacgao para o Clero: um grande amigo, um grande amigo! Quando o caso comegava a tornar-
Se um pouco «perigosoy, ele animava-me. E quando os votos atingiram dois tergos, surgiu o habitual aplauso,
porque foi eleito o Papa. Ele abragou-me, beijou-me e disse-me: «Nao te esquegas dos pobres!» E aquela
palavra gravou-se-me na cabecga: os pobres, 0s pobres. Logo depois, associando com os pobres, pensei em
Francisco de Assis. Em seguida pensei nas guerras, enquanto continuava o escrutinio até contar todos os
votos. E Francisco € o homem da paz. E assim surgiu 0 nome no meu coragao: Francisco de Assis. Para mim,
€ o homem da pobreza, o homem da paz, o homem que ama e preserva a criacao; neste tempo, também a
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nossa relagado com a criagcao nao € muito boa, pois ndo? [Francisco] € o homem que nos da este espirito de
paz, o homem pobre... Ah, como eu queria uma Igreja pobre e para os pobres! Depois n&o faltaram algumas
brincadeiras... «Mas, tu deverias chamar-te Adriano, porque Adriano VI foi o reformador; e é preciso
reformar...». Outro disse-me: «Nao! O teu nome deveria ser Clemente». «Mas porqué?». «Clemente XV! Assim
vingavas-te de Clemente XIV que suprimiu a Companhia de Jesus!». Sdo brincadeiras... Amo-vos
imensamente! Agradego-vos por tudo o que fizestes. E, pensando no vosso trabalho, fago votos de que possais
trabalhar serena e frutuosamente, conhecer cada vez melhor o Evangelho de Jesus Cristo e a realidade da
Igreja. Confio-vos a intercessdo da bem-aventurada Virgem Maria, Estrela da Evangelizagdo. Desejo o melhor
para vOs e vossas familias, para cada uma das vossas familias. E de coracéo a todos concedo a minha béncéo.
Obrigado.

(palavras em espanhol)

Disse que de coragao vos daria a minha béngao. Uma vez que muitos de vos nao pertencem a Igreja Catolica e
outros ndo sao crentes, de coragao concedo esta béngao, em siléncio, a cada um de vos, respeitando a
consciéncia de cada um, mas sabendo que cada um de vos é filho de Deus, Que Deus vos abengoe!

[00377-06.01] [Texto original: Plurilingue]

[BO155-XX.02]



